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I dissesti idrogeologici stanno interessando anche le strade. Pronta a intervenire la Protezione Civile

Ancora frane in Alto Molise
Negli ultimi giorni numerosi gli smottamenti. La situazione più critica a Bagnoli

Ancora allarme frane in Alto
Molise. Dopo le abbondanti
piogge e nevicate degli ultimi
giorni si sono verificati altri
smottamenti nell’area montana.
Peggiora la situazione anche
nelle zone già interessate da
passati smottamenti dove, il ter-
reno ha cominciato a scendere
verso valle. I tecnici comunali
dei paesi interessati stanno mo-
nitorando continuamente il ter-
ritorio e, in caso la situazione
dovesse peggiorare sono pron-
ti ad avvisare gli uomini della
Protezione Civile.

Il fronte più a rischio resta
quello di Bagnoli del Trigno.
Lungo la strada che porta al
paese è facile imbattersi in
smottamenti. Per fortuna i dis-
sesti non stanno interessenan-
do la carreggiata. Ma la situa-
zione resta ancora allarmante.

Si teme che possa verificarsi
cio che è avvenuto nella scorsa
primavera quando la strada fu
completamente bloccata a cau-
sa delle frane. In quell’occasio-
ne danni ingenti anche a Civi-

tanova, Poggio Sannita. È
Agnone però il Comune che nel
2009 vanta il primato del mag-
gior numero di dissesti idroge-
ologici: più di venti in pochi
mesi. Situazione difficile so-

prattutto nelle zone periferiche
dove alcuni residenti hanno te-
muto di dover abbandonare le
loro abitazione.

Ora, a distanza di un anno,
ritorna l’allerta frane.

L’Alto Molise del resto è da
sempre un territorio soggetto  a
questi fenomeni. Così come
evidenziamo dalle recenti clas-
sifiche pubblicate da esperti,
dove l’area montana in provin-
cia di Isernia è stata collocata
al primo posto tra le zone a ri-
schio.

In tal senso si sono interessa-
ti dell’Alto Molise anche la Pro-
tezione Civile e Legambiente.

“Bagnoli del Trigno, insieme
a Sant’Angelo Limosano e Sal-
cito si legge sul sito internet Il
Bagnolese.it, è uno dei paesi più
esposti alle frane e che necessi-
ta di una serie di interventi im-
mediati per mettere in sicurez-
za molte zone del paese. E’
quanto emerge da ‘Ecosistema
Rischio 2009’, un’indagine cu-
rata dalla campagna di preven-
zione e sensibilizzazione dedi-
cata al rischio idrogeologico,
denominata ‘Operazione Fiu-
mi’e organizzata da Legam-
biente e dal Dipartimento della
protezione civile. I risultati del-
lo studio sono stati presentati

ieri a Campobasso durante una
conferenza stampa da Daniel
Novello, responsabile naziona-
le protezione civile Legambien-
te, da Maria Assunta Libertuc-
ci, presidente di Legambiente
Molise, Nicola Cefaratti, asses-
sore all’Ambiente del Comune
di Campobasso, da Sergio Di
Pilla e Massimiliano Fazzini del
dipartimento regionale della
Protezione civile. Secondo
quanto esposto dagli esperti
durante l’incontro con i giorna-
listi, il Comune che ha fatto più

opere pubbliche per prevenire
il rischio idrogeologico è stato
il Comune di Oratino in provin-
cia di Campobasso, mentre a
Bagnoli, Sant’Angelo Limona-
no e Salcito, pur essendo pre-
senti molte strutture in aree a
rischio, non sono stati avviati
interventi per cercare di conte-
nere le frane. Dunque, in base a
questo studio, occorre adope-
rarsi da subito per mettere in
cantiere tutte le opere necessa-
rie a mitigare i rischi connessi
al dissesto idrogeologico”.

CAPRACOTTA. Domani
alle ore 10.30 nella Sala Gialla
della Provincia di Isernia si ter-
rà la conferenza stampa di pre-
sentazione della I Giornata Pro-
vinciale sulla neve Scio An-
ch’io. L’evento è dedicato ai di-
versamente abili che potranno
cimentarsi nella disciplina del-
lo sci sabato 27 febbraio 2010
a Capracotta. Il raduno è previ-
sto per le ore 10.00 presso gli
impianti sciistici di Monteca-
praro.  Nella conferenza con gli
organi di comunicazione inter-
verranno il Presidente della
Provincia di Isernia Luigi Maz-
zuto, l’Assessore provinciale
alle Politiche Sociali Domeni-
co Izzi e il sindaco di Capracot-
ta Antonio Monaco.

La giornata vedrà protagoni-
sti i disabili della provincia di
Isernia in una festa a loro dedi-
cata e che è stata organizzata
dall’amministrazione provin-
ciale di concerto con il sindaco
di Capracotta, con l’Unitalsi e

con l’associazione onlus “Scio
anch’io”, e rientra nelle inizia-
tive di sport-sociale che ogni
anno vengono messe in campo
dall’assessorato alle politiche
sociali. La giornata vedrà l’ar-
rivo dei disabili sulle piste di
Capracotta nella mattinata, ac-
colti dai responsabili che gesti-
scono la stazione sciistica.
Dopo il pranzo, offerto dall’or-
ganizzazione, sarà celebrata la
Santa Messa nella Chiesa Ma-
dre di Capracotta.

 Il trasporto sarà garantito
dalla Provincia grazie al Taxi
della Solidarietà. “La nostra
gioia è quella di renderli felici
e dedicare loro una giornata
speciale”, spiega l’assessore al
Sociale Mimmo Izzi.

CAPRACOTTA

Scio Anch’Io
I dettagli dell’evento

presentati in Provincia

Le figure professionali sono diventate indispensabili per l’ente

Frosolone, Lsu stabilizzati
Ai due lavoratori socialmente utili il contratto era scaduto a fine anno

AGNONE. Il Caso Dorian
Gray, di Giuseppe Manfridi,
con Manuele Morgese e la re-
gia di Pino Micol. Questo il ti-
tolo dell’opera che andrà in sce-
na stasera, a partire dalle ore 21,
presso il teatro Italo Argentino.
Al centro dell’inchiesta, un mi-
stero dall’intreccio tanto artico-
lato da non essere noto, nella

sua interezza, a nessuno dei tre.
Henry, Basil e Dorian si avvi-
cenderanno, così, in una serie
di deposizioni corrispondenti
ad altrettante visioni dei fatti.
A tre punti di vista che, con-
giunti, offriranno allo spettato-
re la chiave di questo formida-
bile enigma. L’incalzare del rit-
mo, sempre più marcato nel

passare da un movimento all’al-
tro, è tale da far maturare una
suspense imprevista, e le atmo-
sfere gotiche in cui matura la
vicenda finiranno ben presto
con l’assumere i connotati di un
noir senza precedenti.”L’eterna
bellezza, la giovinezza dalla
pelle liscia conservata per sem-
pre, il corpo esentato dagli in-
sulti del tempo; le brutture de-
stinate a tutti gli uomini indi-
stintamente, trasferite in un
quadro, unica vittima dell’infer-
nale clessidra. Sogno faustiano

di impossibile realizzazione e
per questo almeno per una vol-
ta, concepito e vagheggiato da
chiunque, appunto come sogno.
E se succedesse? Quali terrori,
quali compromessi estremi,
quali baratri di incubi senza ri-
sveglio? Difficile raccontare
l’impossibile; il genio di Wilde
tenta di raccontare i diabolici
eventi; Manfridi impavido cer-
ca di andare oltre e di scavare
nell’anima dei protagonisti del-
l’evento inimmaginabile; Ma-
nuele ed io tentiamo di esorciz-

zare le paure legate all’even-
to spaventoso giocando a ri-
proporlo in teatro, unico luo-
go in grado di reggere l’im-
possibile, unico luogo in cui
un attore, impasto di realtà e
sogno diventa uno e tre per-
sonaggi confrontandoli, di-
ventando ora l’uno ora l’altro,
senza aver paura di presenta-
re la verità di ognuno come la
verità assoluta; sempre e co-
munque in bilico fra lucidità
e follia.”

Il caso Dorian Gray
in scena all’Italo Argentino

FROSOLONE. La giunta co-
munale di Frosolone ha appro-
vato una delibera per stabilliz-
zare i due lsu che lavorano pres-
so il Municipio.

Un provvedimento necessa-
rio dato che “gli stessi - si leg-
ge nella delibera approvata re-
centemente - , in servizio da
oltre dieci anni presso l’Ente,
sono incardinati nella macchi-
na organizzativa dell’Ente e la
loro mancata stabilizzazione
comporterebbe problemi logi-
stici per il Comune.

“È indetta - si continua a leg-
gere nella delibera - una sele-
zione riservata ai lavoratori so-
cialmente utili, attualmente uti-
lizzati in regime di convenzio-
ne ed in servizio presso il Co-

mune di Frosolone, finalizzata
all’assunzione con contratto di
lavoro a tempo indeterminato e

a tempo parziale ( 18 ore setti-
manali), per la copertura di n. l
posto cat. A - posizione econo-

mica A l - profilo professionale
“Operaio “  prevista dal Piano
occupazionale per il triennio
2010/2012, approvato con de-
liberazione di Giunta Comuna-
le.

La presente selezione è ispi-
rata ai criteri di trasparenza e
motivazione oggettiva del-
l’azione amministrativa ed al
principio di pari opportunità tra
lavoratrici e lavoratori ai sensi
dell’art. 7, comma l, del decre-
to legislativo n. 165/200 l e del-
l’art. 51 della Costituzione”.

Nelle due foto le frane che la primavera scorsa
hanno interessato la provinciale che porta a Bagnoli

Nella foto
il Comune di Frosolone
dove saranno stabilizzati

due lavoratori
socialmente utili

Ma


